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Cesare Negri (ca.1536-1602)
Catena d’amore

Marco Crosetto (1986)
Ballo detto Scutulé

Gianluca Geremia (1991)
Sinfonia grave

Francesco Turini (ca.1589-1656)
Il Corisino

*****
Tarquinio Merula (1595-1665)
Capriccio cromatico

Ignacio Ramal (1985)
Aria sopra la Passacaglia

Salamone Rossi (1570-ca.1630) / Biagio Marini (1594-1663)
Sonata sopra È tanto tempo hormai / Sonata sopra La Monica

*****
Mayah Kadish (1988)
Passamezzo antico per Magnano

Gianluca Geremia
La Paruta e sua Sinfonia
Sonata detta La Baraviera a basso solo

*****
Gianluca Geremia
Sonatina a due soprani

Marco Crosetto
Sonata sopra Dale Campeón

Antonio Bertali (1605-1669) / Tarquinio Merula (1594/5-1665)
Ciaccona



Maestri di La Vaghezza, il programma che proponete si intitola Artificij 
musicali: che percorso di ascolto propone al pubblico? Qual è la cifra che 
lo caratterizza?
«Il titolo si ispira a una raccolta di Giovanni Battista Vitali – compositore 
secentesco – il cui frontespizio ci dice contenga “CANONI | IN DIVERSE 
MANIERE, | CONTRAPVNTI DOPII, | INUENTIONI CVRIOSE, | CAPRITII, E 
SONATE”. Il programma che proponiamo affianca composizioni del periodo 
(a volte mescolando versioni di diversi autori dello stesso “standard”) a 
nostre composizioni o ad arrangiamenti per il nostro ensemble di brani 
concepiti per altro organico. 
Una chiave di lettura è dimostrare che la musica, soprattutto quella barocca, 
è materiale vivo e malleabile, che già all’epoca veniva adattato ai contesti 
o composto all’occasione. Inoltre, la parola “artificio” sottende due concetti 
che sono insiti nella composizione: non soltanto ciò che è artificiale, che 
è costruito per funzionare e non è una libera e “sregolata” espressione 
dell’animo, ma anche qualcosa fatto a regola d’arte, seguendo le regole del 
contrappunto. Accanto agli artifici antichi ci sono i nostri, quelli moderni».

In concerto eseguite anche brani scritti da membri dell’ensemble. Si tratta 
di rielaborazioni di musiche antiche oppure di composizioni del tutto 
nuove? Se sì, in che modo questi pezzi dialogano con il repertorio antico? 
«L’esperienza nel repertorio secentesco e la nostra personale inclinazione 
alla composizione ci hanno portato a immaginare dei brani che, con gradi 
diversi di approssimazione, ricalcano il repertorio barocco. 
Alcuni di loro, come il Passamezzo e la Passacaglia, sono bassi ostinati su 
cui si costruiscono delle variazioni; altri, come la Sonatina a due soprani, 
riesumano l’abilità e la sagacia nel contrappunto Cinquecentesco; la Sonata 
sopra Dale Campeón è un gioco umoristico che consiste nell’interpolare il 
motivo cantato dalla nazionale argentina vincitrice dell’ultimo mondiale in 
un’atmosfera simile a quella di una composizione di Biagio Marini».

Intervista di Liana Püschel

Inquadra il QR code per leggere l’intervista completa che i musicisti di  
La Vaghezza hanno rilasciato per l’Unione Musicale



La Vaghezza è un ensemble che esegue musica del XVII e dell’inizio del XVIII 
secolo, con un interesse particolare per l’imprevedibilità, la stravaganza, 
l’originalità e la libertà della musica italiana del XVII secolo. 
Le interpretazioni musicali di questi musicisti sono storicamente informate, 
ma sempre guidate dalla loro comune sensibilità e dalla ricerca della 
“vaghezza”, un concetto estetico che descrive una bellezza impossibile da 
comprendere o afferrare: qualcosa che, come il fumo, può essere toccato 
pur rimanendo intangibile. 
Dalla fondazione, nel 2016, La Vaghezza ha suonato nei più importanti 
festival di musica antica e stagioni concertistiche d’Europa: tra questi, 
Utrecht Early Music Festival, MAfestival Brugge, Monteverdi Festival 
Cremona, Internationale Händel-Festspiele Göttingen, Ambronay Festival, 
Innsbrucker Festwochen, Buxton Festival, MITO, Auditorium de Lyon, 
Cité de la Voix Vézelay, Thessaloniki Baroque Festival, Società Aquilana 
Barattelli. La Vaghezza è stato il primo ensemble a ottendere i tre premi del 
prestigioso Concorso Händel di Göttingen (2018), oltre ad aver vinto il primo 
premio al Concorso Internazionale di musica antica Maurizio Pratola (2016). 
I musicisti de La Vaghezza sono strumentisti molto richiesti, che collaborano 
con artisti di fama esibendosi nelle sale da concerto più famose del mondo. 
Hanno tutti un ruolo paritario nella direzione musicale del gruppo e i due 
violini suonano le parti di primo e di secondo in modo intercambiabile. 
La Vaghezza è grata di essere stata sostenuta dal programma EEEmerging 
young artists dal 2017. L’album di debutto – Sculpting the Fabric – è dedicato 
ad autori del 1600 italiano ed è stato pubblicato da Ambronay Editions nel 
marzo 2021. 
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